
Lo spazio in Svizzera è limitato e sollecitato da esigenze legate all‘ambiente, ai trasporti, all‘economia, alla cultura 
della costruzione, al paesaggio, all‘edilizia abitativa, la salute, al turismo, allo sport e a molti altri settori. Il Progetto 
territoriale Svizzera, la Politica degli agglomerati e la Politica per le aree rurali e le regioni montane forniscono un 
quadro di riferimento per un migliore coordinamento di queste questioni di rilevanza territoriale e creano le con-
dizioni ideali affinché gli uffici federali possano cogliere le opportunità in questi punti di incontro e creare nuove 
sinergie.

I Progetti modello per lo sviluppo territoriale sostenibile sono l‘esempio per eccellenza di tale collaborazione inter-
settoriale: nove servizi federali sostengono progetti che generano valore aggiunto a livello locale. In questo ambito 
si promuove in modo innovativo, tra l‘altro, l‘utilizzo sostenibile e la trasformazione del patrimonio immobiliare, si 
contribuisce a plasmare l‘offerta di servizi locali nelle regioni e si migliora la qualità della vita negli insediamenti.

ll nostro ufficio si impegna nei progetti modello in quanto l’agricoltura ha un forte  
impatto sul territorio. Per coordinare i vari interessi all’interno del paesaggio rurale, sono 
necessarie soluzioni innovative. La collaborazione intersettoriale consente di rafforzare 

efficacemente i sistemi alimentari sostenibili e i cicli regionali.

Bernard Belk, vicedirettore UFAG

Perchè ci impegniamo Modellvorhaben
Nachhaltige Raumentwicklung 

Una cultura della costruzione di qualità contribuisce al perseguimento di spazi di vita  
di qualità. Lo sviluppo territoriale sostenibile è una componente integrante e  

importante di una cultura della costruzione di qualità. Per l’UFC il programma  
«Progetti modello Sviluppo sostenibile del territorio» rappresenta un’opportunità  

di accrescere la qualità dei nostri spazi di vita.  

Carine Bachmann, direttrice UFC

Creare spazi abitativi adeguati alle esigenze e sostenibili per tutti è un incarico  
impegnativo. I progetti modello ci offrono l’opportunità di sperimentare nella pratica 

idee coraggiose e nuove forme di cooperazione e di sviluppare, insieme agli attori  
locali, una politica dell’alloggio orientata al futuro.

Martin Tschirren, direttore UFAB

Con i progetti modello Sviluppo sostenibile del territorio, la Nuova politica regionale getta i ponti 
tra l’economia regionale e le politiche agricole, ambientali, sportive, abitative e altre. Grazie a 
questa collaborazione tra diversi temi, settori, politiche, strumenti e servizi federali, dal 2000 la 

SECO ha contribuito alla realizzazione di 122 progetti concreti.

Martin Saladin, direttore della promozione della  
piazza economica, SECO

Una mobilità lenta, promossa in modo coerente, alleggerisce la rete stradale e, in quanto terzo 
pilastro della mobilità, presenta un grande potenziale. I progetti modello dimostrano come il 
traffico pedonale e ciclabile, grazie a nuovi approcci, rafforzi la mobilità quotidiana e nel  
tempo libero e crei alternative sostenibili al traffico motorizzato.

Erwin Wieland, direttore supplente USTRA

I progetti modello sono laboratori viventi di pianificazione territoriale in cui si sviluppa 
l’utilizzo futuro degli spazi. La collaborazione a livello politico, sociale e tecnico  
consente, in un processo di apprendimento, di elaborare soluzioni esemplari e  
rispettose degli esseri umani e della natura per i Comuni, le regioni e la Svizzera.

Carlo Scapozza, vicedirettore UFAM

Con i progetti modello possiamo promuovere l‘innovazione nello sviluppo territoriale  
e trasferire le conoscenze acquisite e le esperienze maturate ad altre regioni. I progetti 

modello ci permettono di sapere quali sono le maggiori sfide e con il finanziamento 
iniziale creiamo un clima di rinnovamento nelle regioni.

Stephan Scheidegger, direttore supplente ARE

Lo sport e l’attività fisica sono socialmente rilevanti. Richiedono infrastrutture, spazi 
pubblici progettati per favorire sport e movimento e un accesso facile alla natura. I 
progetti modello consentono di affrontare le questioni relative alla promozione dello 
sport e dell’attività fisica nel contesto dello sviluppo territoriale.

Sandra Felix, UFSP

Con i progetti modello promuoviamo idee innovative per migliorare la salute della  
popolazione, per esempio strade di quartiere progettate insieme ai bambini in modo 
da creare luoghi sicuri che favoriscono il movimento e gli incontri sociali. Ci interes-
sano particolarmente anche i progetti in zone rurali che, insieme alla popolazione, 
esplorano nuovi modi per garantire un’assistenza sanitaria accessibile a tutti. 

Anne Lévy, direttrice UFSP


